
Di tutti gli aspetti connessi alla sfera del sogno, quello della bizzarria
onirica è forse il più sorprendente e quello che più allontana il sognatore
dalla realtà della veglia. Si deve a tale fenomeno se la psicoanalisi freu-
diana ha giudicato il sogno deformato e bisognoso di interpretazione, e
se le neuroscienze lo hanno ritenuto un prodotto casuale del sonno
REM. Eppure finora non era stata dedicata all’argomento un’opera mo-
nografica, nonostante l’interesse suscitato nella letteratura scientifica a
livello internazionale.

Il presente lavoro costituisce un approfondimento sul tema delle di-
storsioni visive e delle incongruenze narrative frequenti nell’esperienza
onirica, sotto tre punti di vista: 

a) la bizzarria nella storia del sogno, dagli autori greci e latini fino al Cin-
quecento; 

b) l’esame degli oltre cinquanta contributi scientifici apparsi negli ultimi
decenni del Novecento e nel primo di questo secolo; 

c) una nuova ipotesi su come si genera il fenomeno della bizzarria.

Ad un certo momento, infatti, si viene ad infrangere la coerenza narra-
tiva e visiva che fa credere al sognatore di vivere un’esperienza reale, e
l’evento bizzarro, con la sua carica di illogicità e di violazione delle leggi
fisiche, fa il suo ingresso sulla scena del sogno. La tesi è che ciò avven-
ga quando la volontà del sognatore non riesce ad affermarsi e viene
coartata da un diverso esito della trama. Il meccanismo è quello del ri-
fiuto della realtà a seguito della frustrazione del desiderio che Freud ave-
va individuato per i sogni diurni e le fantasie inconsce; ma che egli non
avrebbe applicato alla fenomenologia onirica, anteponendogli quello del-
la censura. 

L’ipotesi viene testata ricorrendo ad un consistente set di sogni che
possono definirsi celebri per essere entrati a far parte della letteratura
specifica, con la parte del leone svolta da quelli contenuti nelle opere di
Freud, Jung, Musatti e Hobson.

Marco Paoli è dirigente del Mibact dal 1993. Ha diretto l’Istituto Cen-
trale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane (ICCU). Ha fondato
le riviste “DigItalia” e “Rara Volumina”. È autore di un saggio sui teorici
del sogno nel Cinquecento. Studia da anni il rapporto tra arte figurativa
e sogno, e al tema ha dedicato recentemente una trilogia (Pacini Fazzi,
2010, 2011, 2013).
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Prefazione 
 
 
 
 
 
 
 
La bizzarria è un aspetto sorprendente e affascinante di molti sogni, in 

particolare dei sogni che meglio ricordiamo e che più ci colpiscono per fan-
tasia e creatività. In questo libro Marco Paoli studia il fenomeno della biz-
zarria onirica basandosi su una vasta quantità di dati, attingendo sia alla sto-
ria della cultura, dall’Antichità ai nostri giorni, sia ai più recenti sviluppi di 
diversi approcci scientifici allo studio del sogno, in particolare la psicanalisi, 
la psicologia cognitiva e le neuroscienze. Questi dati eterogenei sono de-
scritti e confrontati tra loro con rigore logico e critico; il metodo dell’Auto-
re è dunque fondato sulla razionalità dell’analisi storica e scientifica, che, 
lungi dall’oscurare gli aspetti emotivi del sogno, permette al contrario di ri-
conoscerli e descriverli nel modo più efficace. La serietà e il  rigore meto-
dologico si accompagnano a semplicità e brillantezza nell’esposizione, per 
cui la lettura risulta piacevole e interessante. 

Negli studi precedenti, incentrati sull’attribuzione di precisi significati 
onirici a opere d’arte di celebri pittori (Jan van Eyck, Giorgione e Dosso 
Dossi), Paoli ha stabilito inaspettate connessioni tra il fenomeno del sogno 
e capolavori artistici, unendo l’attenzione ai dettagli del contesto storico in 
cui le opere considerate furono prodotte alla capacità di proporre e svilup-
pare innovative ipotesi interpretative. 

Questo libro sulla bizzarria onirica si rivolge anzitutto a chi desidera ap-
profondire la conoscenza del fenomeno del sogno nella psicologia indivi-
duale e a chi è interessato ad un’analisi delle opere letterarie e artistiche che 
sveli i riferimenti espliciti o impliciti ai sogni. D’altra parte l’Autore, espo-
nendo e discutendo con ampiezza una nuova teoria sull’origine della biz-
zarria, si rivolge anche direttamente agli studiosi di psicologia del sogno, 
pur esprimendosi in termini del tutto comprensibili al lettore non specialista. 

Il libro offre contenuti di notevole rilievo anche per categorie ben più 
vaste di lettori, perché costantemente rivela come il fenomeno onirico inci-
da, in modo diretto o indiretto, manifesto o latente, non solo sui comporta-
menti individuali, ma in generale sui fenomeni culturali e sociali. 
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Più specificamente, il libro presenta quattro motivi di particolare inte-
resse. 

Anzitutto, la prima parte, dedicata alla bizzarria onirica nel suo svilup-
parsi dall’Antichità al Cinquecento, presenta contenuti spesso illuminanti. 
Uno solo tra i numerosi esempi: il mondo poetico di Dante può essere 
compreso meglio alla luce del sogno, riportato nella Vita Nova, ampiamen-
te discusso da Paoli, in cui Beatrice, avvolta in un leggero drappo color 
sanguigno, mangia, seppure “dubitosamente”, il cuore del poeta, il sognato-
re. 

La rassegna critica della letteratura scientifica sulla bizzarria onirica co-
stituisce un secondo particolare motivo di interesse. Il valore di questa ras-
segna deriva non solo dall’ampiezza dei riferimenti e dall’efficacia con cui 
sono riportati i diversi punti di vista e i rispettivi risultati ottenuti dalle ri-
cerche, ma anche dalla rete di collegamenti e di confronti fra teorie e dati di 
natura spiccatamente diversa, come racconti di sogni, associazioni ai diver-
si elementi che compaiono in un sogno, esperienze di sogno lucido e di fan-
tasie nello stato di veglia, risultati di test psicologici, analisi statistiche di 
misure psicologiche, indagini fisiologiche, segnali elettrici del cervello. 

Un ulteriore motivo di interesse è dato dal racconto dettagliato di sogni 
ricchi di fantasia e complessità, come il sogno in cui il compositore Richard 
Wagner ordina delle salsicce, oppure il sogno della moglie del fisiologo Al-
lan Hobson, nel quale Mozart in persona suona il clavicembalo, oppure an-
cora il sogno in cui il regista Federico Fellini viene fermato da due guardie 
notturne in bicicletta. Spesso sono anche messe a confronto le varie inter-
pretazioni dello stesso sogno fornite dagli studiosi. 

Infine, Paoli propone e sostiene con ricchezza di argomenti una teoria 
innovativa del sorgere della bizzarria nei sogni. Secondo questa teoria, nel-
la costruzione di un sogno agiscono due distinti meccanismi psicologici: 
l’attività volitiva del sognatore o della sognatrice e la “mente sognante”, 
che genera situazioni narrative. Pertanto la volontà di chi sogna deve via 
via confrontarsi, nello svolgimento del sogno, con una sorta di “realtà este-
riore” creata dalla mente sognante. L’ipotesi di Paoli è che i contenuti biz-
zarri di un sogno si formino quando le associazioni della mente sognante 
coartano la volontà del sognatore o della sognatrice, che reagisce automati-
camente rifiutando la “realtà esteriore” e introducendo quindi violazioni 
delle regole di coerenza e logicità. 

La proposta di questa teoria è, dal punto di vista scientifico, il contenuto 
principale del libro. Le sue implicazioni, sostenute da numerosi esempi, so-
no accompagnate da riferimenti a vari punti di vista, in particolare quelli 
propri della psicanalisi e dell’evoluzionismo. La bizzarria, pur essendo for-
se l’aspetto più affascinante dei sogni, non appare, in questa teoria, essen-
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ziale nella formazione di un sogno: al contrario, secondo Paoli, la bizzarria 
è dovuta quasi a un errore, a una mancata corrispondenza tra due meccani-
smi interagenti. Ciò è in accordo con un dato sicuro fornito da numerosi 
studi scientifici degli ultimi decenni: non tutti i sogni sono bizzarri, anzi 
gran parte dei sogni sono pressoché privi di fantasia, addirittura banali. Il 
fascino dell’esperienza onirica, dato spesso proprio dai suoi contenuti biz-
zarri, deriva dunque da circostanze particolari, estranee al processo essen-
ziale di costruzione di un sogno: è questa, con un gioco di parole, una sor-
prendente bizzarria della bizzarria onirica. 

 
 Umberto Barcaro 
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Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
Questo libro fa la sua uscita due anni dopo il compimento di una trilogia 

su arte e sogno (2010, 2011, 2013) che ho condotto su tre capolavori del 
Rinascimento concepiti dai loro autori in diretta relazione con la fenomeno-
logia onirica. Ma in realtà la sua lunga gestazione ha preceduto tali studi e 
li ha poi accompagnati in uno scambio reciproco, reso possibile dalla co-
mune vocazione. 

A legare le esperienze è stato il tema della bizzarria onirica. I tre grandi 
pittori, Jan van Eyck, Giorgione, Dosso Dossi, per veicolare il loro messag-
gio allusivo non hanno esitato a servirsi del meccanismo visivo-narrativo, 
caratteristico della sfera onirica, della deformazione: nel cosiddetto ‘Ma-
trimonio Arnolfini’ della National Gallery di Londra la coppia indossa abiti 
invernali quando dalla finestra della camera fa capolino un cilegio carico di 
frutti, ed una candela brucia sul lampadario nonostante l’ora diurna; nella 
Tempesta della Galleria dell’Accademia di Venezia una madre seminuda 
con un bambino al seno non si cura della natura selvatica e del cielo minac-
cioso, mentre un giovane ad un dipresso neppure si accorge di loro; nel 
Giove che dipinge le farfalle del Castello di Wawel, presso Cracovia, il re 
degli dei sta dipingendo ad occhi chiusi. Evidentemente l’adozione in chia-
ve espressiva delle incongruenze narrative e delle distorsioni visive fre-
quenti nel sogno non è riconoscibile nei soli tre casi appena ricordati, fa-
cendo intuire che l’arte visiva, e pure la stessa letteratura si siano ampia-
mente giovate degli scostamenti dalla realtà naturale e dalla logica delle 
convenzioni tradizionali che l’uomo esperisce durante il sonno. 

Meritava allora tentare un approfondimento teorico ed una ricognizione 
delle conoscenze al riguardo della bizzarria onirica valorizzando l’innega-
bile circostanza che i sogni sono fatti, oltreché di emozioni e di pensieri, 
essenzialmente di immagini. C’era spazio per un’osservazione della ‘forma’ 
del sogno, centrata sulle sequenze di immagini, sulla loro qualità, sul loro 
concatenarsi o interrompersi, come ci si trovasse di fronte ad un ciclo di af-
freschi o alla proiezione di un film d’autore. La preparazione storico-artisti-
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ca avrebbe aiutato; ma socccorreva anche la personale esperienza del sogno 
lucido, che consente di operare all’interno della cabina di regia e di valutare 
il sorgere e la durata delle immagini oniriche. 

Queste le premesse culturali e la motivazione del presente lavoro. 
Esso costituisce la prima monografia sulla bizzarria onirica, il fenomeno 

che più distingue il sogno dalla realtà della veglia, e che ha determinato la 
convinzione popolare che l’esperienza onirica sia fondamentalmente distor-
ta e incoerente. Si deve a tale fenomeno se la psicoanalisi freudiana ha giu-
dicato il sogno deformato e bisognoso di interpretazione, e se le neuro-
scienze lo hanno ritenuto un prodotto random del sonno REM. Una compo-
nente significativa dell’esperienza onirica che, grazie alla palese violazione 
delle leggi fisiche e delle convenzioni sociali, ha destato interesse fin dalla 
antichità e che gode di un posto di primo piano nella moderna scienza del 
sogno. 

Per tale ragione la prima parte del libro offre un sintetico panorama del-
la considerazione ricevuta dalla bizzarria onirica nell’ambito della storia del 
sogno dagli autori greci e latini fino al Cinquecento; e la seconda parte 
prende in esame una nutrita serie di contributi scientifici apparsi negli ulti-
mi decenni del Novecento e nel primo di questo secolo sul tema, allo scopo 
di fornire un bilancio degli studi sulla classificazione e misurazione del fe-
nomeno e sulle sue possibili cause, sia psicodinamiche, che cognitive, che 
neurofisiologiche. 

Nella terza parte viene esposta una nuova ipotesi sulla generazione della 
bizzarria onirica. Essa presuppone un modello teorico che valorizzi la vo-
lontà del sognatore e la sua influenza sullo svolgersi della trama e sulla 
produzione di immagini; un modello che ha avuto seguito in coloro che si 
sono avvicinati alla tematica del sogno partendo dallo studio del teatro e del 
cinema. La tesi è che l’evento bizzarro si manifesti quando la volontà del 
sognatore non riesce ad affermarsi e viene coartata da un diverso esito della 
‘storia’. Da questa frustrazione scaturisce un rifiuto della realtà e delle sue 
regole di coerenza logica e spaziale. Il meccanismo è quello del rifiuto della 
realtà a seguito della frustrazione del desiderio che Freud aveva individuato 
per i sogni diurni e le fantasie inconscie. Ma Freud non applicò tale mecca-
nismo alla fenomenologia onirica, anteponendogli quello della censura. La 
bizzarria con i suoi caratteri illogici e implausibili sarebbe quindi una con-
seguenza dell’insoddisfazione del sognatore nei confronti del contesto nar-
rativo in cui si trova ad agire, che coincide con il sogno manifesto. 

L’ipotesi viene testata ricorrendo ad un consistente set di sogni che pos-
sono definirsi celebri per essere entrati a far parte della letteratura specifica. 
Si tratta di oltre cento report, sia di sogni letterari che di sogni effettiva-
mente avuti da personaggi di varie epoche storiche, con la parte del leone 
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svolta dai sogni contenuti nelle opere di Freud, Jung, Musatti e Hobson. In 
tutti gli episodi richiamati l’evento bizzarro ha un preciso nesso consequen-
ziale con la volontà frustrata del sognatore. 

Il lavoro si conclude – all’interno del filone di studi che attribuisce al 
sogno una funzione biologica nel contesto evolutivo – con la proposta che 
la bizzarria onirica costituisca un meccanismo adattivo cui l’uomo del Plei-
stocene sarebbe giunto per infrangere nel sogno l’opprimente rete di leggi 
naturali e di causalità fisiche cui doveva sottostare nella realtà. 



 

Parte Prima 
 

La bizzarria nella storia del sogno: 
dall’antichità greco-romana al Cinquecento 
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1. L’antichità greco-romana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uno dei segni della dispersione del patrimonio culturale in lingua greca 

dell’antichità è dato dall’esigua sopravvivenza di testi sul sogno. Per citare 
le parole di uno dei principali specialisti italiani del settore: «Se possedes-
simo tutto quanto in lingua greca fu scritto sul sogno nei suoi vari aspetti 
certo potremmo riempire vari scaffali di una biblioteca: libri dedicati all’in-
terpretazione divinatoria dei sogni, raccolte e repertori di sogni famosi, 
prontuari per l’interpretazione popolare, saggi e trattazioni sulla natura del 
sogno da parte di filosofi, medici, naturalisti, oltre naturalmente alle sezioni 
dedicate ai sogni in opere di più vasto respiro, destinate a discutere la divi-
nazione nel suo complesso»1. Le poche opere pervenuteci, cui si è aggiunto 
il latino Commentario di Macrobio, hanno comunque rappresentato per tut-
to il Medioevo e per il Rinascimento il sapere degli antichi sull’argomento, 
ed hanno esercitato un’influenza ben superiore alla loro oggettiva consi-
stenza. Si è trattato in effetti di due operine del grande Aristotele, due brevi 
trattati di storia naturale, uno sui Sogni e l’altro Sulla divinazione nel sonno; 
di un frammento del trattato di Ippocrate Sulla dieta e di un opuscolo di 
Galeno (questi ultimi dedicati allo stesso tema, la diagnostica per mezzo dei 
sogni), dell’Interpretazione dei sogni, il manuale di oniromanzia di Artemi-
doro di Daldi; ed infine, del Libro dei sogni del neoplatonico Sinesio di Ci-
rene. 

Dal punto di vista dell’incidenza sul tema della bizzarria onirica, preme os-
servare il prevalere di una sostanziale costante, che ricorre anche nel perduto 
trattato sulla divinazione di Posidonio di Apamea, noto grazie alle citazioni di 
Cicerone nel suo De divinatione2; vale a dire la distinzione tra sogni chiari ed 
ordinati da una parte e sogni confusi, enigmatici o mostruosi dall’altra3; una 
 

1 Sono parole di Giulio Guidorizzi nella sua Introduzione a Artemidoro di Daldi (2006), 
Il Libro dei sogni, RCS Libri, Milano, p. 6. 

2 Cfr. Mancia M. (1998), Breve storia del sogno, Marsilio, Venezia, p. 45. 
3 Per la distinzione in Posidonio di Apamea, all’interno dei sogni veri, tra sogni chiari e 

sogni enigmatici, cfr. Le Goff J. (1985), Le Christianisme et les rêves (II-VII siècles), in 


	Indice
	Prefazione
	Premessa
	Parte Prima - La bizzarria nella storia del sogno: dall’antichità greco-romana al Cinquecento
	1. L’antichità greco-romana



